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Il logo della Via ab Regio ad Capuam 

Marcella Cianciola

(con la collaborazione di Annarita Sannazzaro, Maria Ditaranto e Maurizio Lazzari)

"Complicare è facile, semplificare è difficile.
Per complicare basta aggiungere, tutto quello che si vuole: colori, forme, azioni, 

decorazioni, personaggi, ambienti pieni di cose. Tutti sono capaci di complicare. 
Pochi sono capaci di semplificare"

(Bruno Munari - artista e designer italiano)

La funzione della semplificazione, nel linguaggio visivo tocca al “grafo”, dal greco 
gráphō, “scrittura” che in unico segno (grafico) descrive ciò che di fatto, “non è” 
scritto.
Peter Drucker (guru del management) ci insegna che “La cosa più importante nella 
comunicazione è ascoltare ciò che non viene detto”.
Parimenti, nel linguaggio dell’immagine, il compito del “segno” è quanto mai diffi-
cile, poiché ad esso è delegato il complesso e importante meccanismo dell’immagi-
nazione di una serie di informazioni, concetti, relazioni e collegamenti fra gli stessi, 
non disegnati, né altrimenti descritti.
E’ di questo che si occupa la “grafica” nella sua massima espressione che è quella del 
messaggio pubblicitario, della segnaletica, o di un LOGO, simbolo, strutturalmente 
sintetico, ma concettualmente denso nella sua essenzialità.
Ridondante, in questa sede, ribadire la necessità dell’uomo, di comunicare.
Datare l’uso del linguaggio grafico nella comunicazione umana è impresa ardua, 
ma le stesse pitture rupestri del paleolitico, altro non erano che “immagini” attra-
verso le quali l’uomo raccontava, informava, narrava eventi e allertava su pericoli, 
esprimendo paure ed emozioni, facendo dell’immagine, una parola non parlata, una 
descrizione chiara e minuziosa, una comunicazione non scritta, ma inequivocabile, 
già da allora. 
Dunque, l’immagine, ossia l’informazione non scritta, né verbalizzata, percepita con 
l’occhio (funzione fisiologica), e trasmessa al cervello(funzione psicologica), per poi 
essere decodificata in base allo stato d’animo, fisico, alla sensibilità e all’esperienza, 
necessita di un codice che si sostituisce a quello del “vocabolo” e della grammatica, 
e che è costituito da elementi grafici essenziali, punti, linee, forme, colori.
E basta pensare a George Seurat con la sua Modella seduta per esempio, o al più in-
flazionato Gustav Klimt con il suo noto Il bacio, che solo con l’uso di punti, hanno 
prodotto capolavori irripetibili, di chiara comprensione e completezza espressiva.
Occorre perciò, che detto codice sia stabilito tra l’emittente e il ricevente. 
Ma nella progettazione di un simbolo identificativo, l’emittente, che ha a disposizio-
ne pochi elementi riassuntivi, è posto in una condizione di ben altra difficoltà: quella 
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di prevenire, prevendendola, quale sarà la capacità del ricevente di decodificare il 
suo breve e conciso messaggio grafico.
Il LOGO, in quanto simbolo, svolge una funzione ancora più complessa, in quanto, 
non è rappresentazione di sé stesso, dunque, non è costituito da un’immagine che 
“si” racconta, ma “che” racconta, lasciando immaginare, o addirittura, solleticando-
ne l’osservazione, proprio per il suo “non evocare” nulla.
La conquista dell’associazione tra “concetto da rappresentare” e “immagine”, nel 
Logo, spesso avviene in un secondo momento, proprio perché manca la componente 
di conoscenza dettagliata tra soggetto emittente del messaggio, e soggetto ricevente, 
se non in senso ampio e generico.
Ma non solo: un logo è una sintesi talmente stringata da rendere di difficile realiz-
zazione il suo saper essere “impressivo”, “riconoscibile”, “facile da ricordare” e da 
“associare correttamente”.
Ed è lì che spesso il Logo, si sostituisce, nel suo esprimersi, al “rappresentato” stesso, 
surclassandone il valore.
Il Logo sul Progetto della via Annia non poteva e non può correre né questo, né altri 
rischi, giacché il “rappresentato” non è costituito da un prodotto di facile mercifi-
cazione, ma da un insieme di attività e Soggetti, altamente impegnati nella valoriz-
zazione culturale di un Territorio, su cui si impernia, non solo un meccanismo di 
crescita economica, che si auspica come ricaduta futura, ma soprattutto di rivendi-
cazione socio-culturale e di appartenenza.
In un’ epoca in cui la comunicazione è “tutto”, e in cui questo “tutto” si snoda con 
estrema rapidità, perché i ritmi incalzanti impongono una comunicazione “fast”, 
un ‘epoca in cui “tutto” si consuma con fame vorace, e tutto “perde” di valore e 
significato con facilità estrema, perché soppiantato immediatamente da “altro” che 
rincorre il criterio delle ricerca del “meglio”, comunicare con brevi tratti, un insieme 
di Soggetti e Attività, mantenendo nel tempo inalterata l’efficacia del “segno”, pre-
vedendone la stabilità rispetto alle mode, alle nuove tecnologie, alle esigenze di mer-
cato e ai linguaggi in continua evoluzione, ha costituito un lavoro piuttosto difficile, 
a rischio, e di alta responsabilità. Ancor più se la rosa di partecipanti al Concorso per 
l’elaborazione di un logo, è ristretta ad una fascia d’età ancora “inesperta” sul piano 
professionale, là dove molto è stato demandato alla chiarezza di intenti che il logo si 
prefigge, e alla facilità di esporli a concorrenti giovani che hanno appreso in quella 
sede del Progetto in corso, ma che, fino ad allora, risulatvano ignari dello stato d0a-
vanzamento dei Lavori, di cui, l’elaborazione del Logo era una fase costituente, di 
grande rilievo.. 
La “forza” di un Logo nel costituire un elemento facilmente riconoscibile ed evoca-
tivo di un progetto, di un istituto, o di una attività, di una casa produttrice, risiede 
proprio nel difficile terreno della ”sintesi” astratta di un messaggio, e dell’uso sa-
piente degli elementi essenziali del codice a disposizione.
Sicuramente un criterio restrittivo aiuta il progettista-creatore, allorquando detto 
criterio è costituito dall’obiettivo dettagliato che il Logo si prefigge, oltre quello ge-
nerico di essere associato al “qualcos’altro” che rappresenta. 
Per questo motivo, il bando relativo al Concorso sul Logo del Progetto-Service “La 
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via Annia…” è stato concepito quanto mai in forma “tecnica” con particolare riguar-
do alle specifiche cui attenersi nella sua elaborazione.
L’art. 10 del Bando, in particolare, stigmatizzava con chiarezza i requisiti tecnici 
dell’opera da realizzare, per come di seguito:
qualità e pertinenza dell’elaborato sul piano estetico e creativo;
qualità del lavoro;
efficacia e immediatezza comunicativa;
grado di flessibilità, scalabilità, riproducibilità delle diverse applicazioni;
relazione illustrativa di indicazione delle motivazioni e scelte dell’idea progetto.
Insieme agli altri artt. che hanno consentito una cernita relativamente ai requisiti 
amministrativi,
l’art. 10 ha costituito il riferimento principale cui attenersi nel lavoro di valutazione.
E mentre la discussione tra i vari membri della Commissione valutatrice è stata più 
florida sui parametri soggettivi di valutazione, relativamente ai punti 1), 2), 3), 5), 
poco c’è stato da discutere sul punto 4) che rappresenta la visione tecnica per eccel-
lenza, dell’oggetto da valutare.
I LOGO selezionati hanno risposto bene alle pretese valutative e alle aspettative su 
tutti i punti dell’art. 10, secondo i membri esperti della Commissione, che hanno 
speso le loro energie e le loro competenze nell’analisi dei meriti di ben cinquantano-
ve proposte pervenute, e tra le due selezionate in finale, il punto 4) ha determinato 
la differenza.
Il logo vincitore si è rivelato originale, per non costituire copia di altri elaborati simi-
lari già adottati per altre evenienze, pertinente per la facile evocabilità rappresentata 
dagli elementi sfruttati nella sua composizione, soprattutto in termini di “forme” 
simboliche appartenenti alle tre Regioni interessate dal Service-Progetto, qualitati-
vamente ben eseguito, dal punto di vista della resa grafica, e dei colori scelti, e so-
prattutto facilmente riproducibile in vari formati, su vari supporti, in bianco e nero, 
neanche in negativo, oltre che in forma di timbro. Cosa, quest’ultima di cui il Logo 
giunto in finale e non vincitore, ha mancato rispetto al prescelto.
Il compito richiesto a giovani virgulti talentuosi delle Scuole di Istruzione superiore 
delle tre Regioni, era arduo, in quanto il logo in questione, è considerato il “biglietto 
da visita” non di un’unica impresa o attività, ma di tutti i Soggetti e iniziative, che 
il Logo andrà ad unificare nel corso degli anni in cui il Progetto troverà le varie fasi 
di esplicitazione. 
Dunque, la versatilità richiesta e la sua efficacia nel tempo, sono stati elementi im-
prescindibili per la valutazione.
C’è da rimarcare che in un momento in cui l’Istituzione Scolastica versa in un con-
fronto così dibattuto tra posizioni che ne pongono in crisi la credibilità e il valore, 
un’organizzazione come il L.C.I. si sia rivolta proprio alle Scuole per un compito 
così delicato e di alto valore professionale, L.C.I. si è così distinta per la capacità di 
vedere oltre le difficoltà e i problemi concreti di un’Istituzione, cogliendo gli aspetti 
migliori della sua espressione: talento, volontà e impegno.
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Nella progettazione del logo, tenendo presenti le caratteristiche fornite dal brief, ho cercato di 
sintetizzare il legame tra le regioni attraversate dalla Via Annia Popilia, utilizzando in maniera armo-
niosa alcuni elementi dei loro stemmi e creando appunto una sorta di paesaggio, che sta a simbo-
leggiare non solo l’unione tra le regioni dovuto alla via Annia Popilia, ma anche la bellezza della 
natura e della storia che circondano questo antico percorso stradale .
Nella realizzazione ho utilizzato il capitello di una colonna per rappresentare la Magna Grecia e la 
Calabria, le linee blu  riprendono lo stemma della Basilicata e in�ne per la Campania la linea rossa 
del logo di quest’ultima, che però è diventato un arco arrotondato per dare l’idea del sole.
I colori sono rappresentativi dei loghi originali e sono il giallo, il blu e il rosso (colori primari)
Il logo è semplice, �essibile, facilmente adattabile e leggibile anche in dimensioni ridotte.
Per il lettering ho utilizzato il font Times New Roman, che ricorda i lapidari romani e quindi richiama 
il periodo storico della Via Annia Popilia.
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vincitore del concorso
grafico

Logo

Debora Rossi
Istituto Professionale S. Pertini

Crotone

Concorso di idee per la creazione 
del logo del Service Distrettuale



Esempi di utilizzo del logo su diversi supporti pubblicitari

Debora Rossi
Istituto Professionale S. Pertini

Crotone



Luigi Carbone
Liceo Artistico

Rossano

Michelangelo De Vita
Liceo Artistico

Cosenza

Mattia Francesco Fiorino
Liceo Artistico

Cosenza

Angelo Polizzo
Liceo Artistico

Cosenza

Francesca Ida Mazzucca
Liceo Artistico

Cosenza

Enrico Tarantello
Liceo Artistico

Cosenza

Floriana Popolo
Liceo Artistico

Cosenza

Samuela Ricci
Liceo Artistico

Cosenza

Maria Pia Bitondo
Liceo Artistico

Rossano

Lia Giurranna
Liceo Artistico

Rossano

Francesco Pio Colucci
Liceo Artistico

Rossano

Pietro De Simone
Liceo Artistico

Rossano

Beatrice Aloe
Liceo Artistico

Rossano

Aurora Amato
Liceo Artistico

Rossano

Olegan Aliev
Liceo Artistico A. Alfano

Castrovillari

Secondo classificato

Liceo Artistico Statale
C. Levi - Matera 

Dario Di Cuia

Alessandro D'Alcantara
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Raffaele Di Michino
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Rosita Leccese
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Sara Barbieri
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Vincenzo Capurso
Liceo Art. St. C. Levi

Matera



Federica Docimo
Liceo Artistico Emilio Iuso

Luzzi 

Manuel Schicchitano
Ist. Prof. S. Pertini

Crotone

Benedetta Mattia
Liceo Artistico E.Medi

Cicciano

Paola Sansone
Ist. Prof. S. Pertini

Crotone

Alice Vizza
Ist. Prof. S. Pertini

Crotone

Ilaria Fabiano
Ist. Prof. S. Pertini

Crotone

Letizia Portogallo
Liceo Art. M. Guerrisi-

Palmi

Alice Barbera
Liceo Art. M. Guerrisi

Palmi

Angelica Settineri
Liceo Art. M. Guerrisi

Palmi

Davide Militano
Liceo Art. M. Guerrisi

Palmi

Anna Giulia Aura
Liceo Artistico

Cosenza

Nicola Pietracito
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Federica Punzi
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Graziana Rivecca
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Gabriele Silletti
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Alexia Mercedes Tarasco
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Vita Romano
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Marisa Tralli
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Miriam Meralla
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Anna Giove
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Giulia De Pace
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Matteo Di Lena
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Antonio Moramarco
Liceo Art. St. C. Levi

Matera

Maria Antonietta Amato
Liceo Art. St. G. Paolo II

Maratea

Maria Mosca
Liceo Art. St. G. Paolo II

Maratea

Arianna Serio
Liceo Art. St. G. Paolo II

Maratea

Roberto Scorza
Liceo Art. St. G. Paolo II

Maratea

Andrea Giuseppe Germanò
Liceo Art. St. G. Paolo II

Maratea

Maria Elena Cupo
Liceo Art. St. G. Paolo II

Maratea

Osvaldo Mazzotta
Liceo Artistico A. Alfano

Castrovillari

Martina Timpano
Liceo Art. M. Guerrisi

Palmi

Angela Cavallaro
Liceo Art. M. Guerrisi

Palmi

Fabiola Monterossi
Liceo Art. M. Guerrisi

Palmi

Salvatore Cuomo
Ist. St..Istr. Sup. Europa

Pomigliano d'Arco

Giuseppe Staccardi
Liceo Art. St. C. Levi

Matera
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Bibliografia archeologica

Abbreviazioni
Apollo, Bollettino dei Musei Provinciali del Salernitano
Arctos, Acta Philologica Fennica 
ASCL, Archivio Storico Calabria e Lucania 
Atti Taranto, Atti del Convegno di Studi sulla Magna Grecia
BSR, Papers of the British School at Rome 
BTCGI, Nenci, G., Vallet, G. (a cura di), Bibliografia topografica della colonizzazione greca in Italia e nelle isole 
tirreniche Pisa.
CPh, Classical Philology, University of Chicago 
DdA, Dialoghi di Archeologia 
EAA, Enciclopedia dell’Arte Antica 
Echos, Echos du monde classique. Classical views
Facta, A Journal of Late Roman, Medieval and Post-medieval Material Culture Studies
Fasti Archeologici, Rivista dell’Istituto Nazionale di Archeologia e Storia dell’Arte 
Gymnasium, Zeitschrift für Kultur der Antike und Humanistische Bildung
Historia, Historia. Zeitschrift für Alte Geschichte
MEFRA, Mélanges de l’Ecole Français de Rome, Antiquité
MemInst, Memorie dell’Istituto di Corrispondenza Archeologica 
Museum Helveticum, Schweizerische Zeitschrift für klassische Altertumswissenschaft, Revue suisse pour 
l’étude de l’antiquité classique
NSc, Notizie degli Scavi di Antichità 
Opuscula, Instituti Romani Finlandiae 
Philologus, Zeitschrift fur die klassiche philologie poi zeitschrift fur antike liter 
PP, La Parola del Passato 
RAL, Atti della Reale Accademia Nazionale dei Lincei: Rendiconti della Classe di Scienze morali, storiche 
e filologiche 
REA, Revue des Etudes Anciennes 
RSS, Rivista Storica Salernitana 
Salternum, Rivista del Gruppo Archeologico Salernitano 
StEtr, Studi Etruschi 
Urbe, L’Urbe. Rivista romana 
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